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Per i giornalisti l'anomala occupazione di video e Gr 
stravolge ogni regola e non garantisce il diritto di replica 
Il Pds: «Così si mina il pluralismo politico e culturale» 
I pareri di tre direttori: Zanetti, Conti e Curzi 

Cossiga «star» della tv per 525 ore 
Suscita polemiche il filo diretto tra Rai e Quirinale 
Cossiga ha «occupato» la tv per 525 ore Parlamenta­
ri del Pds e della Sinistra indipendente denunciano 
«Il rapporto tra Cossiga e la Rai non è corretto. Biso­
gna garantire il diritto di replica a chi subisce gli at­
tacchi del presidente». Preoccupato anche il sinda­
cato dei giornalisti Rai, malumori nelle redazioni 
Parlano i direttori del Grl, Livio Zanetti, del Gr2, 
Marco Conti, del Tg3, Alessandro Curzi. 

CRISTI* -.TIRNO 

M ROMA È come se France­
sco Cossiga avesse parlato in tv 
per tre settimane di seguito 
Per l'esattezza il presidente ha 
collezionato 525 ore di appari­
zioni in video È questo il dato 
- degno del Gulness dei prima­
ti - che emerge da uno studio 
recentissimo sulla presenza te­
levisiva di Cossiga E a polemi­
ca si somma polemica L'altro 
len la decisione del direttore 
generale della Rai, Pasquarelli 
di creare un pool di «quirinah-
sti» installati sul Colle e guidati 
dall'uomo del presidente, 
Claudio Angelini aveva susci­
talo le reazioni preoccupate 

dei consiglieri d'amministra 
zione pds Antonio Bernardi 
Enrico Menduni e Enzo Roppo 
e del sindacato dei giornalisti 
Rai len un gruppo di parla­
mentari del Pds e della Sinistra 
indipendente ha deciso di scri­
vere al presidente della Com­
missione parlamentare di vigi­
lanza, il de Andrea Bom, per 
esprimere la preoccupazione 
(crescente e condivisa da mol-
U) per l'occupazione che Cos­
siga ha fatto del servizio radio­
televisivo pubblico «Non e 
corretto", dicono i firmatan 
(Willer Bordon, Elisabetta Di 
Prisco Renato Nicolìm Elio 

Queruoli Walter Veltroni 
Franco Giustinclli Emanuele 
Macaluso Carla Nespolo Ve 
nanzio Nocchi lutti del Pds Et­
tore Masina e Peppino Fiori 
della Sinistra indipendente) 
•che il presidente possa usare 
il mezzo radiotelevisivo per 
polemizzare contro organi co 
stiluzionali singole persone e 
forze politiche senza un ade­
guato dintto di replica mina il 
pluralismo politico e cultura­
le» 

Sui pencoli connessi ali in 
vadenza di Cossiga nel servizio 
pubblico si sono interrogati in 
molti Dal 51 costituzionalisti 
(che nel loro appello parlano 
anche di un «uso del servizio 
radiotv per diffondere opinioni 
di parte») al giornalisti del 
gruppo di Fiesole che hanno 
denunciato «l'uso sempre più 
frequente e distorto dei mes­
saggi del presidente a reti unifi 
cale» cnticando la «pubblica e 
violenta censura verso le testa­
te sgradite» 

«Da una parte - dice Giusep­
pe Giulietti dell'Usigrai - c'è 
I uso discrezionale del mes 
saggio a reti unificate espres­

samente previsto dalle norme 
ma solo in casi eccezionali In 
vece il presidente Cossiga sta 
trasformando uno stnimento 
straordinano in un mezzo di 
ordinaria amministrazione» 
Ma e e un secondo aspetto 
forse ancora più sottilmente 
pericoloso «Il presidente parla 
anche e più spesso attraverso 
i normali canali e in questo ca 
so salta il diritto di reciprocità 
se Cossiga spara a zero su Bru­
no Vespa o Felice Casson o 
Leoluca Orlando bisogna per 
mettere agli incriminati" di di 
re la loro» 

E invece sempre più i noti 
zian Rai funzionano come una 
sorta di megafono di Cossiga 
Pare che a viale Mazzini circoli 
addirittura una graduatoria 
delle testate più inflazionate 
dal presidente Grl Tg3 e Tg2 
sarebbero i più assidui nel-
l'amplificare le sue opinioni 
mentre Gr2 e Tgl si dimostra­
no un po' più tiepidi Ma an­
che al Tgl capita di «bucare» 
qualche notizia che potrebbe 
essere sgradita al presidente 
per esempio quella dell'appel­
lo dei 51 

•Le questioni sollevate da 
Cossiga sono di grande rile­
vanza e dunque e ovvio che 
trovino uno spazio adeguato» 
dice Marco Conti, direttore del 
Gr2 Ma e vero che vi sentite 
per telefono ogni giorno e che 
Cossiga stesso vi propone certi 
temi' «Intanto non e vero che 
ci sentiamo tutti i giorni e poi 
Cossiga ha un ottimo rapporto 
con lutto il sistema dei media, 
non solo con il Gr2 Ma questo 
non significa che ci influenzi» 
conclude Conti 

Quanto al Grl, altra testata 
particolarmente attenta alle 
sortite del presidente gli ultimi 
avvenimenti sembrano aver 
gettato un ombra sui rapporti, 
finora ottimi tra il direttore Za­
netti e Cossiga Ieri, nell'edizio­
ne delle 8 del mattino (la più 
seguita) non e è stata la «con 
sueta» intervista a Francesco 
Cossiga ma e andato in onda 
un editonale del direttore sulla 
nvolta dei carabinieri Zanetti 
lo ha concluso con una secca 
esortazione al presidente a dis­
sociarsi dal colpo di testa dcl-
I organismo sindacale dell'Ar­
ma Pare che il direttore avesse 

cercato già nel pomeriggio di 
mercoledì di ottenere da Cos 
siga una sconlessione ma in 
vano Di questi piccoli dramm 
mi tuttavia nulla trapela (o do 
webbe trapelare J fuon dalle 
redazioni Anche Zanetti nega 
che il suo giornale privilegi le 
esternazioni del presidente ri­
spetto alle risposte dei suoi av 
versari politici o alle altre se 
ziom del notiziario «Il Grl dà 
meno spazio di altn giornali a 
Cossiga basta venficare i mi 
nuti di trasmissione», taglia 
corto 

E il I*g3' Anche Curzi pren 
de le distanze «Siamo un servi 
zio pubblico e quindi pur dan­
do la giusta importanza man­
teniamo la nostra autonomia» 
Il direttore del Tg3 ammette 
francamente il rapporto di 
amicizia tra lui e Francesco 
Cossiga ma nega che questo 
influisca nel suo atteggiamen 
to verso il Quirinale E le (amo 
se telefonate tra il Colle e i di 
rettori delle testate Rai' «SI ci 
sentiamo per qualche scambio 
di vedute oppure Cossiga mi 
chiama per danni delle infor 
mazioni Niente di più» Claudio Angelini 

Il Grande Fratello che incombe su di noi 
• i Potenza del telefono Da 
mesi ormai l'uso regolare e 
pianificato dello strumento 
sta modificando ruoli, caratte-
n e meccanismi di lavoro di 
vane redazioni, in particolare 
di quelle della radiofonia pub­
blica. Sicuramente del Grl e 
Gr2, pur nell'indubbia diffe- -
renza di qualità professionale 
dei due progetti edltorlall.che 
ormai si intrecciano in un uni­
co palinsesto Ovviamente mi 
riferisco alle telefonate del 
presidente della Repubblica 
Cossiga, che ormai sono «le» 
telefonate per antonomasia 
La reiterazione dell'atto non 
sembra suscitare alcuna emo­
zione né negli utenti né negli 
addetti ai lavori 

Eppure attorno a quelle te­

lefonate si sta giocando una 
partita drammatica soprattut­
to per l'informazione pubbli­
ca Sembra invero straordina­
rio che ci si occupi ancora in 
Rai di semplici questioni di or­
ganizzazione generale del la­
voro mentre sulle testate si ab­
batte quest'uragano quotidia­
no, Delle due I una. o si consi­
dera tutto ciò normale, e allo­
ra si fa bene a difendere i tele­
fonisti, oppure un'anomalia si 
intrawede, e allora è davvero 
stravagante stupirsi per le at­
tenzioni esteme 

A me pare, da marginale te­
stimone di quanto avviene 
quotidianamente In via del 
Babbuino, luogo di produzio­
ne di informazione pubblica e 

MICHELE MEZZA' 

dunque ampiamente e legitti- considero preoccupante ri-
mamente documentabile al- guarda lo stravolgimento del 
1 esterno (dico questo ad uso carattere informativo che una 
e consumo dell immancabile testata pubblica comunque 
Pierino che rivendicherà la sa- deve conservare 
cralità del nserbo su quanto•+t !*£m>éda rnsiMitoterapro-v 
accade in redazione), che duzlone dei Grl 6 Ipotecata 
1 entità dell anomaMIst-a su dalla presenza delpéesident* 
perando I pur flessibili i t argW' ì l éMft^ubb 
ni della tolleranza comune Al confiscati dalle sue estema-
di là delle considerazioni poli­
tiche sulla decisione di farsi 
veicolo esclusivo di una sola 
parte, in una fase in cui la par­
te in questione Impone una 
clamorosa torsione degli as­
setti istituzionali, e la cui am­
missibilità è ora sottoposta al 
giudizio delle Corti competen­
ti, il dato che da giornalista 

zioni, l'attività della redazione 
alterata dalle pianificate im­
provvisazioni telefoniche II 
presidente con la sua scelta di 
protagonismo permanente ha 
deciso di incombere come 
Grande Fratello sul paese, 
grazie all'ospitalità che riceve 
dalle pervasive reti televisive e 
radiofoniche Ad altn la re­

sponsabilità di valutare questa 
scelta per i suoi nflessi istitu­
zionali A me interessa segna­
lare le conseguenze specifi­
che nel giornale, e in partlco-

.i lare in un-giornale pubblico, 
- dove il progetto editoriale co-
LflWnque-dève fare t conti con 
". Ja complessMtà della platea e 

delle funzioni dell'informazio­
ne prodotta Apnre per mesi il 
giornale con la stessa voce, 
scarsamente confrontata o 
ancora meno contraddetta, 
impone un timbro ineluttabile 
al messaggio che si vuole co­
municare 

Ciò ha modificato specifi­
catamente il ruolo del mezzo 
radiofonico pubblico ndu-

cendolo ad organo quasi 
esclusivo di una sola parte, la 
più alta e solenne, quale è ap 
punto il capo dello Stalo ma 
al tempo stesso anche la più 
impegnata e aggressiva L'in­
seguirsi delle telefonate in re­
dazione ha creato un eluna ir­
reale, dove ormai la stessa fat­
tura del giornale sfugge a 
qualsiasi discrezionalità inter­
na Si nducono gli spazi per le 
«altre informazioni» si riduce 
lo spettro delle opinioni ospi­
tate, si onenta inevitabilmente 
la testata in un gioco ad inse­
guimento per essere prescelta 
quale sede dell'ultima ester­
nazione del momento Tutto 
ciò di fatto prefigura una mu­
tazione del ruolo stesso dell a-
zienda pubblica, sottraendola 

di fatto cil controllo dell intero 
Parlamento e anticipando 
forme di una sua più stretta di­
pendenza da singoli Palazzi 
Mi pare ce ne sia d avanzo 
perche a cosa assuma una 
sua rilevanza La delicatissima 
fase in cui si trova lo Ri! I as­
sedio a cui l'azienda è sotto­
posta, le tentazioni di una sua 
privatizzazione o smembra­
mento che si adombrano, 
rendono quanto sta accaden­
do quale osa di meno banale 
di un semplice episodio lega­
to a pulsioni temperamentdli 
di questo o quel direttore La 
partita dunque nschia di anti­
cipare esiti e ambizioni della 
grande partii-» che si e «ester­
nata» nel paese 

* Vicccaporedattore dei Grl 

Duro intervento del segretario del Pds, ieri, a Samarcanda durante il faccia a faccia con il leader pli, Altissimo 
«La vicenda del Cocer dei carabinieri? Il Presidente ha lanciato la pietra e ha nascosto la mano» 

Occhetto: «Le picconate le diano i cittadini» 
«Le picconate' Le devono dare i cittadini, per cam­
biare tutto quel che deve essere cambiato. Ma in 
chiave democratica. Certo non le può dare il Presi­
dente della Repubblica». Il segretano del Pds è stato 
durissimo ien notte, in un lungo faccia a faccia a Sa­
marcanda che lo ha opposte a liberale Renato Altis­
simo. E' stato quasi-un anticipo del dibattito sulla ri­
chiesta di «impeachment» nei confronti di Cossiga. 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA I problemi della 
giustizia, il documento del Co­
cer dei carabinieri, e dietro a 
tutto questo la lunga ombra 
del capo dello Stato e del suoi 
continui interventi a Samar­
canda per tre ore è stato un 
rimpallarsi di accuse e di de­
nunce Protagonisti, all'inizio, 
un gruppo di magistrati alcuni 
cittadini vittime di «storie di or­
dinaria ingiustizia», altn fami-
lian degli uccisi nelle stragi o 
dagli omicidi mafiosi Poi, con 
l'arrivo negli studi della terza 
rete Rai di Occhetto e di Altissi­
mo, la discussione ha assunto i 
toni e l'asprezza del dibattito 
che oggi attraversa le forze po­
litiche sul «caso Cossiga» La 
domanda scorreva di continuo 
su un grande pannello lumino­
so «Le picconale servono'» E 
su questo Occhetto e Altissimo 
si sono divisi per il segretano 
del Pli, Cossiga é solo il sismo­
grafo di un terremoto in alto 
Addirittura il portavoce di 
umori della società civile che i 
partiti non riescono più ad 
ascoltare Occhetto ha rove­
sciato Il ragionamento il pic­
cone lo deve prendere in ma­
no la gente, protestando, vo­
tando per cambiare le cose 
che non vanno, per dare una 
nsposta democratica Certo le 
picconate non possono venire 
da chi ha II dovere di rappre 
sentare tutti e di tutelare le re­

gole e la Costituzione E il se­
gretano del Pds è tornato su 
una immagine allarmata e 
preoccupante «Anche nel 
1919-- ha detto - il vecchio 
Stato liberale non teneva più I 
fascisti sostenevano che quello 
Stato non poteva essere cam­
biato al suo interno e davano 
le loro picconate dal basso E 
dall'alto c'è stato un re che ha 
spalancato loro le porte» 

Insomma, imboccala la stra­
da difficile dell'-impcach 
meni», il Pds ora si getta con ir­
ruenza nella battaglia Occhet­
to ha usato toni talvolta di 
drammatica preoccupazione 
•Quando, come ha fatto Cossi­
ga contro i giuristi che lo criti­
cavano, si paisà agli attacchi 
personali, quando si parla di 
dossier, si usano le minacce e i 
ricatti allora io cittadino non 
mi sento tutelato» E le respon­
sabilità dei carabinien del Co­
cer che hanno approvato il lo­
ro documento vanno inqua 
dratc in questa situazione 
«Cossiga si è presentato davan­
ti ai carabinieri e ha detto che 
voleva esser giudicato da loro 
non dal parlamento E un fatto 
inaudito degno di certi regimi 
sudamericani che danno ali e-
sereno un ruolo politico im­
proprio Quei carabinieri del 
Cocer sono stati sobillati II lo­
ro documento ha suscitato du­
rissime e immediate critiche in 

Il segretario del Pli Renato Altissimo, 
a sinistra, quello del Pds Achille Occhetto, sotto 
il conduttore di «Samarcanda» Michele Santoro 

parlamento da lutti i partiti 
Cossiga ha aspettato venti 
quattrore per pronunciare la 
sua condanna ha lanciato la 
pietra e ha nascosto la mano» 

Per tre ore a Samarcanda ab 
biamo assistito ad un dibattilo 
per certi versi anticipatore di 
quello che avverrà nelle pressi 
me settimane e mesi una di 
scussione tesa lacerante in 
cui tante cose si mescolano 
Altissimo ha difeso Cossiga 
(aldilà delle questioni formali 
e procedurali per le quali se I e 
cavata dicendo che «non ci so 
no gli estremi per ipotizzare 
1 accusa di tradimento della 
Costituzione») eleggendolo 
campione magari un pò con 

lusionano e ingombrante ma 
certamente popolare, della vo­
glia di cambiare tutto di de­
molire il sistema politico e la 
partitocrazia E I inizio della 
trasmissione condotta da Mi 
chele Santoro dedicato alla 
crisi della giustizia aveva mo 
strato che il conflitto Cossiga 
Csm era da molti vissuto come 
la rivincila contro le disfunzio 
ni della giustizia Insomma 
malcontento (giusto) dal bas­
so e picconate dall alto 

E questa la miscela esplosi 
va di una cnsi politica medila 
A cercare di fare un pò di 
chiarezza e intervenuto un ma 
Bistrato «Avete mai sentito 
Cossiga fustigare i giudici inet 

ti quelli che lavorano male, lo 
avete mai sentito intervenire 
nelle stone di ordmana ingiu­
stizia7 No Cossiga attacca i 
giudici quando mettono le ma­
ni su Gladio, sui grandi poten, 
sulla VI Non si può mescolare 
lutto protesla e picconate» 
Una crisi drammatica «Noi -
ha detto Occhetto - abbiamo 
indicato la via della messa in 
stato d accusa Se gli altn parti­
ti hanno altre strade per ferma­
re questo degrado le indichi­
no Cossiga non e un pazzo 
persegue un suo disegno poli­
tico Sia coerente si dimetta si 
presenti alle elezioni con le 
sue idee Non faccia il capo di 
partito dal Quirinale» 

Le Adi alla De 
«Se non cambiate 
siete finiti» 

STEFANO BOCCONETTÌ 

••ROMA Dice d e s t r e vi 
nulo solo a salutare \ salii' ire 
diluii amici al qu ili si sente 
unito da un «cammino conni 
,ie (ognuno poi - s u t u r i l i 
scarpe pili adatte jx r le sue 
gambe } l* oluca Url.nuo il 
leader della «Rete" e salito sul 
palco del congresso ri< Ile At li 
quasi alla fine della ni it'm ila 
Il suo sembra un saluto forma 
le Ma dopo due tre battute si 
capisce che non ò cosi ( ani 
mino comune ii\(va dc-tlo 
esordendo E poi prosegue 
«La questione morale e11 la più 
spigolosa delle pielre di que slo 
cammino L onesta non 0 più 
relegabile nel campo de II ì 
pre politica non però rimane­
re affidala solo alla coscienza 
individuale Chi vuo e sceglie 
re sentieri fuori dall e nesta !ac 
eia pure ma deve sapere che 
alla fine si troverà accanto i pi 
duisli i corrolli E i golpisti» 
Vere e propne picconale sulla 
De sul suo ex partito ma ne I 
quale milita gran parte della 
platea che lo ascolta l̂ i rea 
zione un ovazione un ap 
plauso lunghissimo (tre quat 
tro volte più lungo e he a For 
migoni) Un entusiasmo cnor 
me che porterà lo stesso Or 
landò a dire «Adi nawicinata 
alla De7 A giudicare dagli ap 
plausi di oggi non mi pare prò 
pno » 

Una lettura troppo facile' Si 
curamentc la contesta il presi 
dente delle Acli Giovanni 
Bianchi che avvicinato dai 
cronisti dopo 1 intervento di 
Orlando ha replicato «C 6 una 
profonda differenza tra noi e la 
Relè" Noi siamo radicali nel 

la società civile mentre Orlan 
do è un movimento di conte­
stazione rispetto ai partiti» E 
poi ha aggiunto «È vero e è 
maggiore prossimità Ira De e 
Adi» Ma quale De' Che signifi 
ca prossimità' 

Gli interventi Tutti parlano 
di riforma della politica Ma se 
e è una possibilità di cambiar 
la - dicono in tanti - e solo nel 
I incontro tra i movimenti della 
••ocietà civile e le forme tradì 
zionali della politica Insom 
ma questi 600 delegati (che 
rappresentano 612 mila iscritti 
un terzo donne il 34 2. percen 
to operai il 4 per cento disoc­
cupati) vuole più democrazia 
Ma e e un intoppo Quale' Do 
menico Rosati ex presidente e 
deputato De paria fuori dai 
dcnli «Che sarà che potrà es 
sere di questa democrazia se 
non finirà d essere alimentala 
una domanda sostanzialmen 

te intentarla b che lo voglia o 
no a quest ittc-sa ce>n!nLu sce 
oggi mehe il ( ape> delle Stato 
con la orni n davvero ossessa a 
distruzione sen/ discerni 
me nlo di lutto ciò e he si oppo 
ne ,i una nlorma che- non e 
esente da rischi» C tanto per 
essere più chiari il vice piesi 
dente del pilronato Mimmo 
I uea h ì dello «Stiamo attenti 
il sovversivismo dall alto» L 

deve starei attuila tanto pu 
un organizzazione come le 
Ai li pi re he «quelle tendenze 
demolitane» esprimono una 
maldestra insofferenza ve r»o 
ogni [orma di -progetto carat 
terizzeti dalla sensibilità e dal 
la cultura del cattolicesimo pò 
lille o e sociale» I autoritari 
smo insomma contro la pr<* 
senza ele-i catterei nella soci' 
là 

Cossiga non piace (e dire 
che ieri ha «eslernato» a due 
pavsi dall hotel del congrcs 
so) L la De' Il segretario del 
partito ieri non e e ra (erma'o 
da carabinieri e tickets Se'-
pre sentato hormigoni lead -r 
del Movimento Popolare In 
vesle di pacifista (ha annui 
ciato una nuova missione in 
Iugoslavia ) e di ultra innov ilo 
re «I parliti di massa hanno an 
cora un senso Ma devono in 
coi-lrirsi coi movimenti reali 
Non e i spaventa il voto alle Le­
ghe ma la crescente sfiducia 
negli uomini che fanno politi 
ca» E poi rivolto al suo parlilo 
«Anche il ricambio del persia 
naie politico può essere un 
primo passo per cambiare i 
partiti» Anche il ministro del 
Livoro Marini («amico delle 
Adi da quando era segret ino 
Cisl») ha dovuto assecondare 
il clima E (dentro un discorso 
molto impegnato sul ruolo del 
cattolicesimo dopo il crollo del 
comunis-no «reale» e il penco­
lo che si affermi un modello le 
gaio solo alle logiche di mer 
calo) ha detto «Auspico che i 
miei compagni di partito capi­
scano che anche dall oppo >i 
zione si può svolgtsrc un ruolo 
importante» 

Un tentativo dello scudocro 
ciato di «riprendersi» questi set 
lori cattolici' magari radicali/ 
zando i discorsi' Forse Fatlo 
sia che Giovanni Bianchi -
sempre mollo disponibile - ri 
spondendo ad un altra de­
manda sul rinnovamento del 
suo partito ha detto cosi «C ò 
un problema di lempo Che in 
questo caso diventa un fattore 
politico» O la De fa presto o 
non lo potrà più fare 

Le donne del Cif 
«Più elette? 
Ecco come fare...» 
• • ROMA Elezioni alle porle 
Visto il clima arroventato ci 
sarà spazio stavolta per la vec 
chia (ma tutt altro che vinta) 
battaglia di democrazia per il 
nequilibno della rappresen 
tanza" Insomma per andare 
oltre quel paradossale 10* di 
donne che in Parlamento ri 
specchia il 52% della popola 
zione' La Commissione per la 
Parità di Palazzo Chigi prepara 
la sua ciclica campagna per in 
vitare le italiane a votare don 
na Nei partiti sono già incorso 
le prime riunioni sulle hslc 
elettorali ed è 11 che nidiessinc 
socialiste democristiane tro­
vano le pnme trappole 11 Cil 
Centro italiano femminile or 
ganizzazione cattolica (colla­
terale alla De) con 20 000 
iscritte e da mercoledì riunito 
a Roma per il XX11 congresso 
nazionale La presidente Ma 
ria Cluaia nella sua relazione-
introduttiva parla della «nece-s 
sita di portare le donne nei 
centri decisionali» Con quali 
sistemi' 

Membro della commissione 
governativa presieduta dall «a 
mica» de Tina Anse-Imi Chi na 
non crede granchi ali efficacia 
del tradizionale «Vota domi ì 
(«per ora mi sembra elle in 
Commissione Parità si pensi 
ad un operazione veeelna tul 
ta basata sulla persuasione al 
traverso i mass media dice) 
L propone un pace he Ito ili in 
ziative su cui dice ilCifepro 
posto a «spe ndt rsi» -Un p ilio 
vincolante (ra i partiti perche-

si impegnino a eleggere più 
donne Poi tre- riforme della 
legge elettorale riduzione dei 
colle-gi perche ci sia un filo più 
diretto fra candid iti e- eoi ulti 
formazione eli un lollcgio uni 
i o nazionali per «re-eii|>cr ire 
e indidature perse a livello lo 

cale riduzione obbligatoti 
delle spese per le campagne-
promozionali dei candidati» 
spiega 

Ma la signora Chiaia ex in 
segnante di liceo con interevsi 
nella psico sociologia eresie 
anche che per «liberare» il voto 
ci vorrebbe un sistema che fac 
eia scegliere al cittadino e alla 
cittadina coalizioni e program 
mi Con le sue 20 000 iscnlte e 
quella che viene definita una 
«relè di rapporti» con la sua 
stona da diciamo «Udì catloli 
ca» (nascita nel 46 specializ­
zazione nei «sc-rviz.- asili cen 
tri d accoglienza comunità ) il 
Cil costituisce un tradizionale 
almeno potenziale serbatoio 
di voti femminili per la De Tal 
I apertura di questo congresso 
la cui insegna e1- «Costnure de 
mocrazia e solidarietà» nella 
Urauniea Donius Manac- sul 
I Aurclia accorrono infatti i 
due vice sega-lari de U*ga e 
Maltare-ll ì U donne dc-lOlf so 
no contente dell attuale De' 
Chiaia apprezza «il processo di 
aule) rile)nna appella avviate)» 
«Almeno le intenzioni sembra 
no buone » aggiunge poi i 
qu ittr tK-i hi Si critica un i 1 i 
n inziana che- ha «volontà di ri 
sanarne nto della finanza pub 
bina ma contiene-gravi aspetti 
di ingiustizia per le (asce più 
disagi ile de II i popola/ione-» E 
ne 11 inibito di una re-lazione 
piuttosto - dinamo - di siili 
stri ivaiizala («no il sai ino 
alle casalinghe si alla valuta 
zioni di-i lavori della cura dei 
tempi di vita» e per esempio 
una p irolad ordine, ecco una 
projHtsl i die altre donni ita 
liane SUR Iti mieil i di pailare 
solod alKirtoe di dividerci noi 
cattoliche-i le laiche Pcnsia 
uioalrislo» M S / ' 


